COME RICONOSCERLA E COME INTERVENIRE (materiali)(dislessia nella scuola dell’infanzia, come riconoscerla come intervenire)

(a cura di P.Kvilekval,C.Valente, M.Meloni, N.Galvan, C. Pacifico, N. Sponza)
Alla scuola materna le maestre, pur brave e sensibili, aggiornatissime, hanno minimizzato i suoi problemi di linguaggio: “passerà col tempo, crescendo”, ma noi abbiamo deciso di farlo seguire da una ortofonista per aiutarlo a pronunciare tutti i suoni che gli “mancavano”: la r, la s, la z e l’inizio delle parole. Così il sabato mattina, per un anno e mezzo, siamo andati a fare giochetti con le carte, con le sequenze, con la cucina finta, la frutta di plastica, i piattini e i bicchieri. Lei con abilità creava situazioni e gli faceva pronunciare tutti i suoni e le frasi in sequenze logiche. L’ultimo colloquio con le maestre della scuola dell’infanzia mi è ancora davanti. Mi hanno detto che eri un bambino carino, vivace, che avevi fatto amicizia con tutti i compagni ed eri allegro; però, quando facevi lavori di copiatura o di coloritura, tu svogliatamente ti sdraiavi sul banco e scrivevi di malavoglia, solo per dovere. Non ti piaceva e non ci riuscivi bene..."
(da: Storie di dislessia, Giacomo Stella, 2002, Edizioni LibriLiberi)

PERIODO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA
Già dalla scuola dell'infanzia, è possibile rilevare difficoltà di linguaggio 

che potrebbero essere predittive di un disturbo dislessico, specie se permangono anche dopo i quattro anni.

Difficoltà nello sviluppo del linguaggio:
- confusione di suoni
- frasi incomplete
- sintassi inadeguata.

Inadeguata padronanza fonologica:
- sostituzione di lettere s/z - r/l - p/b
- omissione di lettere e parti di parola
- parole usate in modo inadeguato al contesto
- scarsa abilità nei giochi linguistici
- nelle storielle inventate
-nel riconoscimento e nella costruzione di rime
-nell’ isolare il primo suono delle parole o l'ultimo

Difficoltà nel compiere esercizi metafonologici :
ES. - "Ottobre": se tolgo " bre" cosa rimane? Se da "lana" tolgo "la": cosa rimane?…

Alle difficoltà nello sviluppo del linguaggio spesso si associano altri segnali:
- difficoltà nella copia da modello e disordine nello spazio del foglio

disturbo della memoria a breve termine 
- difficoltà ad imparare filastrocche 
- difficoltà di attenzione 
- manualità fine difficoltosa  
- goffaggine accentuata nel vestirsi, allacciarsi le scarpe, riordinare  
- riconoscimento destra/sinistra inadeguati 
- difficoltà a ripetere sequenze ritmiche e a mantenere il tempo 
- difficoltà che si riscontrano nella disgrafia
COME INTERVENIRE IN MODO PREVENTIVO PER RIDURRE LE DIFFICOLTA’ DI APPRENDIMENTO?
	(a cura di Kwilekval, Valente, Meloni, Galvan)

Se l’insegnamento della letto-scrittura non è tra i compiti istituzionali della scuola dell’infanzia, essa crea comunque occasioni d’incontro con tipi diversi di scrittura, da quella alfabetica dei calendari, dei libri, dei cartelloni, ai simboli, le icone, i pittogrammi.  Si tratta di un ‘leggere’ prima di saper leggere e di uno ‘scrivere’ prima di saper scrivere, che inducono una riflessione sulla funzione dell’universo dei segni ( qualcosa che sta per qualcos’altro) fra i quali la scrittura alfabetica occupa un posto privilegiato. Consapevolezza che la scuola primaria assume poi come requistito fondamentale all'alfabetizzazione.
Per il bambino dislessico, disorientato fra segni non sempre distinguibili, un percorso sulla lettura e la produzione dei simboli, parallelo al laboratorio fonologico, diventa indispensabile. 

E’ opportuno quindi progettare:

- laboratori fonologici per migliorare le competenze linguistiche 

- percorsi di simbolizzazione che conducano alla consapevolezza della funzione dei segni, 
  avendo ben presente che non si tratta di attività riabilitative o di ‘recupero’ dedicate ai soli 
  alunni in difficoltà.
IL LABORATORIO FONOLOGICO

(a cura di Kwilekval, Valente, Meloni, Galvan)

L’obiettivo del laboratorio fonologico consiste nel facilitare la capacità di analizzare il linguaggio verbale e di saperlo rappresentare attraverso un codice grafico condiviso. L’attività proposta ha lo scopo quindi di favorire nel bambino l’abilità di giocare con la veste sonora delle parole e di riconoscere i singoli suoni, competenza, questa, che risulta strategica nelle fasi iniziali del percorso di apprendimento della scrittura alfabetica.

ATTIVITA':
- Stimolare la percezione e la discriminazione uditiva;
- rappresentare l’alternanza suono-silenzio facendovi corrispondere movimento- inattività;
- leggere e riprodurre sequenze ritmiche con materiali diversi: blocchi logici, gettoni, cerchi, ecc.
- riconoscere i suoni iniziali e finali delle parole;
- trovare assonanze e rime;
- giocare con le filastrocche, ecc..
- trasformare oralmente le parole da maschili a femminili e da grandi a piccole;
- riiconoscere le sillabe : battiamo le mani per ogni sillaba nei nomi dei bambini e in altre parole;
- raggruppare figure che cominciano allo stesso modo;
- raggruppare figure che finiscono allo stesso modo;
- trovare parole e figure il cui nome comincia come…luna;
- cercare coppie di parole in rima, formando mazzi di carte con le quali giocare;
- rappresentare i suoni con l’attività grafica.

Il segno grafico accompagna la voce

All’interno dell’attività è utile dare importanza ai giochi con la voce attraverso i quali i bambini possono sperimentare la differenza tra suoni lunghi o brevi, continui (come la mmmm, la ffff, la sssss) o esplosivi ( p t k). 

Successivamente, usando materiali vari, quali palline e cubetti, è possibile giocare a dividere: dapprima la frase in parole, poi la parola in sillabe, per arrivare infine ad attività di riconoscimento del suono iniziale delle parole. Tali attività contribuiscono ad affinare le competenze fonologiche.

	

	PERCORSI DI SIMBOLIZZAZIONEN


Percorso della lettura:
- Lettura di tracce e impronte 
- interpretazione di simboli nella sezione
- interpretazione dei simboli più convenzionali(etichette e simbologia negli elettrodomestici ecc)
- gioco del supermercato e lettura per anticipazione dei contenitori
- riconoscimento di parole usate in sezione 
- lettura per anticipazione di libri solo disegnati presenti in sezione
- ascolto della lettura dell’adulto

Percorso della scrittura:
- costruzione di simboli 
- scritture spontanee dei bambini e loro confronto
- angolo della posta
- visione dell’adulto che scrive cartelloni, elenchi ecc
- costruzione di libri di storie inventate
